
AVVISI

• Domenica 15 giugno 2008
Da questa domenica fino alla prima domenica di ottobre
è sospeso il canto del Vespero alle ore 18.30.

• Giovedì 19 giugno 2008
ore 19.00 in chiesa: Liturgia Penitenziale con possi-

bilità di accostarsi al sacramento
della Riconciliazione.

Prima lettura: Dal libro dell’Esodo (19, 2-6)
«Sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 99)
Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (5, 6-
11)

«Se siamo stati riconciliati per mezzo della morte del Figlio, molto
più saremo salvati mediante la sua vita».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Matteo (9, 36 - 10, 8)
«Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, li mandò.
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15 giugno 2008

Domenica 15 giugno 2008
ore16.00 Cattedrale di san Giusto

Il Vescovo conferirà l’Ordine del Presbiterato
a Simone Agrini

Dal Decreto sulla vita e il ministero dei Presbiteri:
PRESBYTERORUM ORDINIS (7 dicembre 1965)

CAPITOLO III

I. Chiamata dei presbiteri alla perfezione

Cristo, che il Padre santificò e consacrò inviandolo al mondo “offerse se
stesso in favore nostro per redimerci da ogni iniquità e far di noi un popolo che gli
appartenga e cerchi di compiere il bene”, e così, passando attraverso la sofferenza,
entrò nella sua gloria, allo stesso modo i presbiteri, consacrati con l’unzione dello
Spirito Santo e inviati da Cristo, mortificano in se stessi le opere della carne e si
dedicano interamente al servizio degli uomini; in tal modo possono progredire nella
santità della quale sono stati dotati in Cristo, fino ad arrivare all’uomo perfetto.

Pertanto, esercitando il ministero dello Spirito e della giustizia, essi vengo-
no consolidati nella vita dello Spirito, a condizione però che siano docili agli inse-
gnamenti dello Spirito di Cristo che li vivifica e li conduce. I presbiteri, infatti, sono
ordinati alla perfezione della vita in forza delle stesse sacre azioni che svolgono quo-
tidianamente, come anche di tutto il loro ministero, che esercitano in stretta unione
con il vescovo e tra di loro. Ma la stessa santità dei presbiteri, a sua volta, contribui-
sce non poco al compimento efficace del loro ministero: infatti, se è vero che la
grazia di Dio può realizzare l’opera della salvezza anche attraverso ministri indegni,
ciò nondimeno Dio, ordinariamente preferisce manifestare le sue grandezze attraver-
so coloro i quali, fattisi più docili agli impulsi e alla direzione dello Spirito Santo,
possono dire con l’Apostolo, grazie alla propria intima unione con Cristo e santità di

vita: “Ormai non sono più io che vivo, bensì è Cristo che vive in me” (Gal 2, 20).


